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Comunicato stampa
“Il Patrimonio culturale fra scienza e racconto” 

tema di ArcheoVirtual 2019 

in occasione della XXII Borsa Mediterranea del Turismo Archeologico
La XXII edizione della Borsa Mediterranea del Turismo Archeologico si svolgerà a Paestum presso il Centro Espositivo Savoy Hotel, la Basilica, il Museo Nazionale, il Parco Archeologico da giovedì 14 a domenica 17 novembre 2019.
Obiettivo dell’iniziativa è promuovere i siti e le destinazioni di richiamo archeologico, favorire la commercializzazione, contribuire alla destagionalizzazione e incrementare le opportunità economiche. Da sottolineare, inoltre, lo sviluppo della cooperazione tra i popoli che l’evento persegue con la presenza annuale di Paesi non solo del Mediterraneo e attraverso il confronto e lo scambio di esperienze con la partecipazione di 300 relatori, 100 espositori di cui 25 Paesi esteri, 100 giornalisti accreditati, 120 operatori dell’offerta e lo svolgimento di 60 tra conferenze e incontri.
La Borsa è il luogo di approfondimento e divulgazione di temi dedicati all’archeologia e al turismo; occasione di incontro per addetti ai lavori, operatori turistici e culturali, viaggiatori, appassionati, mondo scolastico e universitario; opportunità di business con il Workshop tra la domanda, rappresentata da buyer esteri selezionati dall’ENIT e tour operator nazionali, e l’offerta del turismo culturale; sede del più grande Salone espositivo al mondo dedicato al patrimonio archeologico e di ArcheoVirtual, da oltre 10 anni fiore all’occhiello dell’evento, la Mostra internazionale incentrata sulle innovative tecnologie digitali al servizio del patrimonio culturale.

Per il 2019, ArcheoVirtual è presentata dal Laboratorio di Realtà Virtuale del CNR ISPC, il nuovo grande Istituto del Consiglio Nazionale delle Ricerche dedicato alle Scienze del Patrimonio Culturale, portando in scena il tema del racconto, della storia del nostro patrimonio culturale, della varietà delle scienze che lo studiano e valorizzano, nonché delle commistioni e influenze tra queste discipline scientifiche e le tecniche di digital storytelling. Quest’anno il consueto sguardo della Mostra all’evoluzione delle applicazioni digitali per i beni culturali si rivolge al rinnovato interesse per le forme di narrazione (tradizionali e multimediali) del passato. Accanto ai crescenti esempi di video narrativi e non interattivi (fiction storica), anche le applicazioni più innovative, come la realtà virtuale immersiva, sono in cerca di nuove metafore di narrazione. 

L’uso delle tecniche narrative come mezzo di trasformazione delle informazioni in contenuti divulgativi è importante, in quanto contribuisce altamente a migliorare l’esperienza dei visitatori su vari fronti: emozione, coinvolgimento e partecipazione attiva. Nel caso dei beni culturali, l’interazione con luoghi, oggetti e persone genera storie, quelle stesse storie di cui i reperti sono portatori all’interno dei musei e delle aree archeologiche. In assenza di qualcuno o qualcosa che le raccolga e ne prolunghi l’esistenza, sia reale che virtuale, queste storie il più delle volte non emergono, non sono rese evidenti. Eppure, sono proprio queste che intrigano i visitatori, che li coinvolgono dal punto di vista emotivo e che permettono di conservarne un ricordo una volta tornati a casa. La tecnologia rende più facile questo processo di comprensione e memorizzazione, in quanto rende visibili concetti e significati legati ai reperti e ai siti culturali. Essa facilita il processo mentale dell’astrazione in ogni visitatore, in un certo senso lo supporta, rendendo leggibile e riconoscibile ciò che solitamente non lo è.

“Leggere” il passare del tempo attraverso i reperti equivale a riviverlo, a farlo proprio.

Anche in questo ambito si muove l’ISPC, che mette in sinergia le esperienze di analisi scientifica e di strategie comunicative multimediali. La Mostra presenta racconti di tema storico o illustrazioni di applicazioni/installazioni multimediali o applicazioni mobile da fruire in contesti culturali: l’area video vedrà l’alternarsi di prodotti audiovisivi di grande impatto emozionale e un’alta resa grafica, esempi di una efficace strategia di comunicazione e di divulgazione del nostro patrimonio culturale attraverso una lettura intimistica ma, al contempo, scenografica.
Inoltre, ArcheoVirtual presenta, come ogni anno, un Workshop tematico che affianca la Mostra: protagonisti del mondo della ricerca, della pubblica amministrazione e dell’imprenditoria si concentreranno sullo stato dell’arte e sulle prospettive di un approccio, che vedrà il confronto e l’armonizzazione della scienza analitica e del racconto emozionale.

Per ulteriori informazioni: www.bmta.it
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